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Senza esito la «tappa olandese » dell'americano Aaron 

sistema dell'Aja sui missili 
Il governo Van Agt ribadisce il suo « forte interesse » per la trattativa sul 
controllo degli armamenti e insiste sulla preventiva approvazione del SALT 2 

Dal nostro corrispondente 
FRUXELLKS _ Negli am
bienti NATO non si nascon
dono le preoccupazioni ere 
scenti per la posizione nega
tiva che il governo olandese 
mantiene sulla installazione 
delle nuove basi missilistiche 
americane in Europa La spe 
ranza nella capacità di per
suasione dell'inviato specia
le di Carter, David Aaron, 

Al PCI riunione 
nazionale 

sui problemi 
del disarmo 

ROMA — Si svolge og«i pipi 
«o la Dilezione del PCI (ore 
0.301 la riunione dei respcii 
KabiU regionali e provinciali 
delle commissioni per 1 prò 
hlemi intemazionali per di
scutere « L'iniziativa del par
tito sui problemi del disarmo 
". della solidarietà interna
zionalistica » La riunione sa
rà conclusa dal compagno 
Paolo Bufalini. 

che ha concluso all'Aja il suo 
giro in Europa, è andata de
lusa. Aaron aveva lasciato 
per ultima l'Aja. dòpo le vi
site a Bonn, Bruxelles. Lon
dra e Roma. Torse sperando 
nell*« esempio » degli altri 
governi per ammorbidire le 
resistenze del premier Van 
Agt e della coalizione demo
cristiano-liberale olandese. 
Ma. nonostante che la missio
ne del vice di Br/ezinski ab
bia avuto in Olanda « un ca
rattere particolarmente per
suasivo », i risultati delle 
pressioni americane sono sta
ti assai scarsi. Il ministro 
della difesa Willem Scholten 
ha ribadito che il governo 
olandese ha « un forte inte
resse » alla trattativa .sul con
trollo degli armamenti, e che 
non accetterà lo spiegamen
to dei nuovi missili prima che 
il senato USA abbia approva
to il Salt 2. Anziché atte
nuarsi. dunque, la posizione 
olandese è diventata — se 
concio le fonti NATO — an 
cora più « catcnorica »: pri
ma il senato USA ratifica 1' 

accordo Sali, e poi i paesi 
dell'Europa occidentale po
tranno decidere sui missili. 

E' una posizione che minac
cia di far saltare tutto lo 
scenario previsto in sede 
atlantica per la decisione sul
le nuove basi: i tempi tecnici 
del dibattito sul Salt 2 al se
nato USA sono tali da esclu
dere la possibilità di un Con
siglio atlantico, che secondo i 
piani, dovrebbe decidere sui 
572 « Pcrsliing » e « Cruise » 
in Europa. 

Del resto, il governo olan
dese si presenterà al Consi
glio atlantico senza che anco
ra il parlamento dell'Aia si 
sia pronunciato. Il dibattito 
parlamentare è fissato solo 
per la seconda metà di di
cembre: un modo per marca
re la volontà di opporsi ad 
ogni forzatura da parte ame 
rirana. 

Le resistenze olandesi 
preoccupano anche per i con
traccolpi che potrebbero ave 
re su altri paesi europei Non 
si sa se il no dell'Aja riguar
derà solo l'installazione del

le basi in territorio olandese 
— e in questo caso il pro
gramma potrebbe essere 
ugualmente adottato, raffor
zando magari le postazioni in 
Belgio — oppure se investi
rà l'intero programma di 
« ammodernamento » delle ar
mi nucleari nell'Europa occi
dentale. In questo secondo 
caso le difficoltà politiche 
si moltiplicherebbero. Il can
celliere Schmidt non cessa di 
sottolineare l'esigenza di un 
« consenso generale » degli 
alleati al programma: gli am
bienti diplomatici italiani a 
Bruxelles non nascondono che 
l'Italia desidera una « deci-
sione unanime » sul delicatis- j 
simo problema. j 

Su una tale decisione si 
potrebbe infatti giocare l'av
venire dei rapporti est-ovest 
per un lungo periodo. La pos
sibilità di una grave crisi 
di tali rapporti sembra esse
re vista con ottiche diverse 
dagli ambienti militari e da 
quelli politici della \ ' \TO. 
I primi, preoccupati snnr:>t 
tutto di spingere gli alle iti 

a una rapida decisione sui 
missili, ostentano ottimitino, 
e sembrano credere nella at
tendibilità dello slogan « or
miamoci e trattiamo »: pri
ma - la decisione sull'adozio
ne del programma di ammo
dernamento, e subito dopo 
l'offerta di trattativa nel qua
dro del Salt 3. Gli ambienti 
politico-diplomatici non na
scondono invece la preoccu
pazione di una lunga crisi tra 
USA e URSS, e a questo pun
to anche tra Europa e URSS. 

Si è parlato nei giorni scor
si a Bruxelles di un passo 
sovietico verso il governo bel
ga. il cui tenore è rimasto 
fin qui oscuro: ma pare che 
la messa in guardia contro 
le conseguenze disastrose del 
riarmo nucleare dell'Europa 
sia stata particolarmente gra
ve. Il primo appuntamento 
che sarebbe messo in forse 
è quello dell'80 a Madrid, 
dove dovrebbe riunirsi la ter
za conferenza sulla sicure/za 
e la cooperazione in Europa. 

Vera Vegetti 

Da Venezia un allarme e un impegno ad agire nello « spirito di Helsinki » 

Iniziativa per il Mediterraneo 
Dal nostro inviato 

VENEZIA - Se dallo scena
rio dell'Europa centrale, ri
proposto dalla vertenza de
gli « euromissili » all'atten
zione generale, lo sguardo si 
sposta verso quello mediter
raneo. si deve prendere atto 
di un quadro che non è certo 
meno preoccupante. Lo è an
zi, sotto certi aspetti, perfi 
no di più. Nella prima delle 
due aree, infatti, la prospet
tiva di un rilancio della cor
sa agli armamenti e le ten
sioni che essa porta con sé 
vengono a turbare una situa
zione di complessiva stabili
tà delle relazioni tra i due 
blocchi e il sistema di Hel
sinki (la « conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa ». o CSCÈ. e i suoi 
« seguiti ») offre, insieme con 
un'ipotesi diversa e costrut
tiva. un quadro di negoziato. 
Nella seconda, le due mag
giori potenze affermano inve
ce la loro presenza in modo 
autonomo, in nome di proprie 
motivazioni « strategiche », 
che possono non coincidere e 
talvolta addirittura contrad
dicono gli interessi dei loro 
alleati: vi sono contrasti tra 
pnesi dell'uno e dell'altra 
alleanza e paesi « non alli
neati » e perfino (è il caso 
della Grecia e della Turchia) 
tra paesi membri della stes
sa alleanza: manca una vi
sione omogenea di quella che 
potrebbe essere una politica 
di sicurezza generale e man
cano altresì sedi istituziona
lizzate nelle quali i problemi 
possono essere affrontati. Vi 
sono, infine, pericolosi foco
lai di guerra: il Medio Orien
te. Cipro, il Sahara occiden
tale. 

Su questa analisi, esponen
ti delle forze politiche italia
ne (comunisti, sinistra indi
pendente. democristiani, so
cialisti. socialdemocratici, re
pubblicani. PDUP). francesi 
(PC, PS, radicali di sinistra, 

repubblicani), spagnole (li
mone del centro, PC, PSOE), 
greche (Ko.Si.Do.. PC e PC 
« dell'interno »). dell'Allean
za socialista jugoslava, del 
FNL algerino e del Neo-De-
stour tunisino, e un folto 
gruppo di ricercatori di isti
tuti francesi e italiani, riu
niti a Venezia per iniziativa 
del « Forum italiano », han
no trovato, nonostante diffe
renze che non erano soltanto 
di accento, un ampio « COM-
senso ». Essi sono stati an
che d'accordo, da un lato, nel 
considerare V appuntamento 
di Madrid, fissato per il 
1980 nel quadro della CSCE. 
come il più importante e con
creto punto di riferimento: 
dall'altra, rilevando anche il 
rischio che a Madrid i pro
blemi mediterranei vengano 
ancora una volta messi da 
parte, o sottovalutati, sulla 
necessità di intensificare V 
impegno e di moltiplicare le 
iniziative in tutte le direzio
ni. ivi compresi i paesi emer
genti della « riva sud ». 

Sono state così accolte le in
dicazioni contenute nelle re
lazioni introduttive svolte per 
conto del « Forum * (un or
ganismo creato per iniziativa 
di un qruppo di pariamola-
ri italiani, nel cui ambito for
ze politiche italiane hanno 
lavorato assieme e coinvolto 
quelle di altri paesi, nella 
prima metà deqli anni '70, 
per aprire lo via che avreb
be portato i governi alla con
ferenza di Helsinki) dal com
prano Vittorio Orilia e da 
Giorgio Ginvannoni. E al 
i Forum italiano > è stato af
fidato l'incarico di condensa
re i risuttati del convegno in 
un memorandum 

Differenze, si .è detto. Esse 
<tn«o emerse, innanzi tutto. 
nella valutazione della situa
zione e delle prospettive della 
distensione: nessun * ottimi
sta ». ma. in molti interven'i. 
un senso di allarme più mar-

Scenario non meno preoccupante di quello centro-europeo 
Il «Forum» sottoporrà risultati e indicazioni del convegno 
a tutte le forze politiche - L'appuntamento di Madrid 

calo che in altri. Già Pajet-
ta, nell'intervento di cui si è 
già riferito, aveva parlato di 
un * orare logoramento », de
rivante tanto da una situa
zione generale difficile e gra
vida di pericoli quanto dalla 
proliferazione dei conflitti lo 
cali. Il socialista De Pasca 
lis, dissentendo da un giudi
zio del de Granelli, (che ave 
va parlato però anch'egli di 
« minacce reali gravi ») ha 
richiamato i tratti che ri
flettano un peggioramento 
rispetto a « prima di Hel
sinki »: l'accentuata con
flittualità che accompagna 
il ritorno della Cina in pri
mo piano, il rischio che 
un rilancio della corsa ao.'i 
armamenti provochi irriai-
dimenti dei blocchi, a dan
no dell'autonomia dei paesi 
membri, il rallentamento del
la dinamica positiva della 
CSCE. l'ormai manifesto di 
sinteresse delle grandi poten
ze per ipotesi costruttive nel 
Mediterraneo, messo in evi 
denza anche dall'appoggio di 
Carter al Marocco nella vi
cenda del Sahara occidenta
le. Bisogna, ha aggiunto, an
dare oltre la solidarietà: in 
tcressare paesi come la Ger
mania federale ai nostri sfor
zi. opporsi a un'estensione 
delle alleanze (la Spagna nel
la NATO) che turberebbe gli 
equilibri attuali. 

La discussione sugli e eu
romissili »' ha' riproposto le 
differenze note. Granelli, il 
repubblicano Bandiera e al
tri hanno dato per scontate 
una modifica degli equilibri 
prevalsi fino a ieri, per ef
fetto dello spiegamento degli 
SS-20 sovietici, e la necessi
tà di un € riequilibrio preven

tivo » I'H vista del negoziato. 
Il socialista Achilli ha de
nunciato il pericolo di una 
corsa al riarmo della quale 
la richiesta americana di 
istallare i Pershing-2 e i Crui
se sarebbe in realtà il primo 
passo, e che la tesi del « rie-
quilibrio preventivo » rischia 
di avallare, e ha invitato a 
cogliere l'occasione del nego
ziato con l'URSS. Fino a 
quando gli Stati europei pic
coli e medi non apriranno 
una vera e propria trattati
va tra di loro, ferme restan
do le rispettive alleanze, sa
rà difficile, a giudizio di A-
chilli. rimuovere l'attuale in
certezza. 

L'osservazione di Pajetta 
circa la « irrealtà » di un at
teggiamento che pretendesse 
di estromettere le due mag
giori potenze dal Mediterra
neo ha sollecitato una preci
sazione da parte di Javorski. 
vicepresidente del Consiglio 
federale dell'Assemblea iugo 
slava. Noi. ha detto Javor
ski. non ci illudiamo che 
quelle presenze possano es
sere eliminate dall'oggi ai-
domani. Ma la distensione, 
per assumere pienezza di si
gnificato, deve includere al
tri protagonisti e un'afferma
zione delle loro istanze offu
scate da quelle dei « grandi ». 
L'obbiettivo indicato dai « non 
allineati » per il Mediterra
neo nel documento conclusi
vo del vertice dell'Avana è 
quello di un tmare di pace». 

Per quanto riguarda i 
€ punti caldi ». un consenso 
generale ha riscosso l'idea 
di una e pace globale * nel 
Medio Oriente, fondata sul ri
tiro di Israele, su un reci
proco riconoscimento tra Tel 

Aviv e l'OLP e sulla realiz
zazione dei diritti nazionali 
dei palestinesi, mentre la que 
stione di Cipro è rimasta re
lativamente in secondo pia
no. L'assenza dei ciprioti del
le due etnìe, dei greci di 
« Nuova democrazia » (il par
tito di governo) e quella, non 
politicamente motivata, dei 
turchi ha costituito per il 
convegno un limite 

Riassumendo, nell' ultima 
giornata, il dibattito, la se 
natrice Tullia Carettoni. pre 
sidente del « Forum », ha 
preso atto della generalità 
del rifiuto opposto a una sot
tovalutazione dei problemi 
del Mediterraneo, nel dibat
tito internazionale e della ri
chiesta che tali problemi as
sumano a Madrid il dovuto 
rilievo, eventualmente in una 
apposita commissione. Per 
arrivare a ciò occorre tut
tavia, ella ha sottolineato. 
un'intensa attività prepara
toria. E qui il « Forum ita 
liana ». riprendendo il sug
gerimento di un incontro al 
livello parlamentare, avanza
to dal senatore Granelli co
me alternativa a quella Con
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione nel Mediterra
neo che l'on. Moro aveva 
proposto nel 1971 e alla cui 
attuazione si oppongono oggi 
troppi ostacoli, ha indicato 
come una delle sedi più adat
te la conferenza dell'Unione 
interparlamentare, in pro
gramma anch'essa per il 
1980. a Madrid. D'altra par
te, come si è già detto, tutte 
le occasioni dovranno essere 
colte, tutte le iniziative utili 
sollecitale e sostenute. 

Ennio Polito 

Attesa per la visita di Hua Guofeng 

El premier cinese 
sarà a Roma sabato 
Dichiarazioni di Rubbi, Granelli e Zagari 

ROMA — Hua Guofeng arri
verà a Roma, ultima lappa 
del suo viaggio europeo, sa 
bato prossimo, e sull'impor
tanza di questo avvenimento 
sono unanimi tutte le mng 
g.on forze politiche italiane 
Su questo avvenimento, con 
particolare attenzione al 
pioblema della di^ten^ion*-, 
hanno rilascialo :cn clich'a-
ra/ioni il cjir.pii-:::o Anur.io 
Rubbi, responsrtb.!e della *e 
z.onc e?tTi oc; PCI. tlranoMi 
per la Democrazia Cristiana 
e Zagan per il Partito socia
lista. 

Rubbi ha rilevato In parti
colare che il viaggio di Hua 
e può essere, e noi ce lo iu 
jrunamo. di aluto alla RPC 
nello sforzo intrapreso per la 
modernizzazione del proprio 
paese e di stimolo all'Europa 
comunitaria ad affermare u-
na .cua pascione ed una ,->ua 
politica autonoma nei ,-ap 
poni inteinazionali ». 

In particolare Rubbi h« 
sottolineato che le aperture 
intcrna7ionali delia Cina co
stituiscono un fattore nuovo 
« che va pienamente acquieto 
ad una politica voita a ronso-
lidare ed estendere la disten 
s;one ed a promuovere Io 
sviluppo di una politica di 
ampia coopera7'r.r.e interna 
zionale. Sbagliato e pericolo

so Farebbe invece — ha sot
tolineato — tentare di utiliz
zare la nuova trama di cela 
zioni che si sta costruendo 
con la RPC a detrimento e in 
contrapposizione con altri 
paesi. Ciò, riteniamo, si risol
verebbe negativamente per I 
nostri paesi e per la Cina 
stessa ed aumenterebbe i! 
grado di instabilità degii e 
quilibri e della sicurezza 
mondiale ». 

Per Granelli un contributo 
della Cina «alla difeso della 
pace nella sicurezza ed alla 
costruzione di un nuevo e 
più giusto ordine economico 
inteinaz'onale potrà essere 
favorito in termini realistici, 
aperti all'evoluzione, da 
schietti ed estesi rapporti 
con l'Europa occidentale e, 
in tale quadro con l'Italia ». 

Per Zagari, l'importanza 
della visita non sta tanto nel 
tatto che sia la prima del 
genere, ma piuttosto nella 
volontà cinese di un contatto 
con « un'Europa che essi 
considerano nella sua globali 
tà ». Rilevato che l'ottica eu 
ropea e quella cinese sono 
diverse a proposito della di
stensione. Zagari, ha sottoli 
neato che « la risposta peg 
giore che potremmo dargli 
sarebbe il silenzio ». 

Hua a colloquio con la Thatcher 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Con una visita alla Torre di 
Londra, dove ha mostrato particolare cu
riosità per i gioielli della Corona, Hua Guo
feng ha iniziato la prima delle sue sei gior 
nate inglesi. Era arrivato domenica sera ac
colto dal premier Thatcher all'aeroporto di 
Heathrow. Le relazioni fra i due governi 
sono buone e il clima dello scambio diplo 
matico in corso è caratterizzato da reciproca 
cordialità. 

Sbarcato alla Torre dopo un breve viaggio 
sul Tamigi a bordo di un « hovercraft ». 
l'interesse effettivo di Hua Guofeng si è 
manifestato verso quei prodotti della tecno 
logia britannica (come il classico natante 
a cuscino d'ara di cui è stato ospite), che 
possono figurare nei prossimi traffici com
merciali fra i due paesi. Il volume attuale 
delle esportazioni britanniche è di 350 mi
lioni di sterline all'anno e si parla di un 

possibile raddoppio della cifra entro il pros
simo quinquennio. 

Hua Guofeng è stato intrattenuto dal mi
nistro degli Esteri lord Carrington ad una 
rotazione di lavoro nella City. Nel pomeriggio 
è seguito il primo di una serie di colloqu. 
che il presidente cinese avrà con Margaret 
Thatcher. 

Per quanto non sia definita ufficialmente 
come visita di Stato, la permanenza del 
presidente cinese in Inghilterra viene trat
tata con la massima solennità. I commenti 
stampa riferiscono favorevolmente l'eco sol
levata da Hua in Francia e in Germania, 
come «un messaggio improntato al buon
senso ». Gran Bretagna e Cina firmeranno 
questa settimana un significativo accordo 
culturale. 

Nella foto: un momento della visita alla 
Torre di Londra. 

». b. 
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Continuazioni dalla prima pagina 
Olimpico 

malo ieri mattina. E avrebbe 
già fatto una mezza confes
sione: è vero, ha detto, quei 
razzi li abbiamo sparuti noi. 
Ci eravamo visti sabato, pur 
organizzare il tifo. Fiorillo an
dò a comprare i razzi, quat
tro. La polizia, ora, sta cer
cando gli altri della banda. 
Dei quattro razzi ne sono sta
ti sparati tre: due sono finiti 
oltre la curva occupata dai la
ziali, il terzo ha colpito in 
pieno Vincenzo Paparelli. Il 
quarto razzo è stato rinvenu
to inesploso nascosto dietro 
l'intelaiatura di metallo e le- j 
gno che sovrasta la curva 
sud e che sorregge il tabel
lone delle formazioni e dei 
risultati delle partite. A indi 
care il punto dove si trovava 
il razzo è stato Enrico Ma
ciulli durante l'interrogatorio. 

Al nome di Fiorillo e degli 
altri, la polizia è arrivata con 
un massiccio setaccio delle 
testimonianze. Fra il pomerig
gio di domenica e ieri mattina 
sono state sentite almeno lóO 
persone, una parte consisten
te di quelli che domenica, pri
ma dell'inizio del derby, si 
trovavano nel parterre della 
curva sud dell'Olimpico, da do
ve è partito il razzo che ha 
fulminato Vincenzo Paparelli. 

• Fra domenica sera e l'altra 
notte sono state effettuate an
che numerose perquisizioni, al
la ricerca dell'arma con cui 
è stato lanciato il razzo mici
diale. Le perquisizioni non 
hanno dato esito, mentre pre
zioso. come abbiamo detto, è 
stato il lavoro svolto sulle te
stimonianze. 

E proprio i racconti dei te
stimoni, raccolti negli ambien
ti della « tifoseria » gialloros-
sa e tra gli stessi dirigenti 
della società (che hanno col
laborato attivamente con il ca
po della « mobile » Ciccone e 
il commissario Di Gennaro), 
.hanno permesso di risalire ai 
« commandos giallorossi ^ e a 
Fiorillo. 

I giovani dei « commandos *. 
infatti, sono ben conosciuti. 
Frequentano lo stadio tutte le 
domeniche in cui gioca la Ro 
ma. Il posto da dove assisto
no alla partita è sempre lo 
stesso: il parterre della curva 
sud. Quel luogo da diversi me
si è diventato durante le par
tite della Roma l'angolo più 
« caldo » dello stadio. Nel par
terre (posti in piedi, scomodi. 
ma molto vicini al terreno di 
gioco) si sistema di solito la 
parte più accesa della « tifo
seria » e molto spesso si ve
rificano atti di teppismo. 

Da qualche tempo, però, i 
« commandos » guidati da Fio
rillo se ne erano praticamen
te impossessati, cacciando gli 
altri tifosi, accusati di essere 
troppo « tiepidi ». e questo ave
va provocato discussioni e con
trasti. anche molto accesi. 
Dalle testimonianze raccolte 
domenica sera, sembra che an
che prima dell'inizio del der
by fosse accaduto qualcosa di 
simile. Un gruppo consistente 
di tifosi aveva isolato con una 
certa energia il gruppo di Fio
rillo. proprio perché temeva 
qualche gesto irresponsabile. 

Pare, anche, che non fosse 
la prima volta che quei razzi 
micidiali venivano lanciati du
rante la partita. La stessa co
sa — hanno affermato alcuni 
testimoni — era avvenuta du
rante gli incontri della Roma 
con il Milan e con il Torino. 
In quelle occasioni, però, la 
traiettoria dei proiettili era 
stata diretta verso l'alto, co
me è stato, domenica scorsa, 
anche per due dei tre ordieni 
fatti partire dal parterre della 
curva sud. 

Perché il terzo. Invece, è 
stato lanciato con « alzo zero *, 
dritto verso le gradinate del
la curva opposta, gremita di 
gente? . 

Un elemento inquietante, a 
questo proposito, è emerso da 
diverse testimonianze: il raz
zo sarebbe partito dal parter
re pochissimi secondi dopo che 
sugli spalti della curva nord 
affollata di tifosi laziali erano 
comparsi due striscioni con 
scritte violentemente polemi
che verso la Roma (« Rocca : 
i cadaveri non resuscitano » e 
< Roma olocausto »). Più di 
uno. insomma, ha avuto l'im
pressione che l'ordigno sia sta
to lanciato proprio contro gli 
striscioni. II bersaglio è stato 
mancato, è stato invece cen
trato il povero Paparelli. 

E' veramente cosi? Rispo
ste definitive potranno venire. 
forse, soltanto dalla perizia 
balistica (i primi esami sono 
già stati compiuti) e dall'au
topsia sul corpo del povero 
Vincenzo Paparelli. che è co
minciata ieri e proseguirà sta 
mane. 

Qualcosa tuttavia già si sa. 
I primi rilievi effettuati sul 
razzo da segnalazione marina. 
con paracadute, hanno per
messo di accertare la natura 
dell'arma che lo ha sparato. 
Si tratta di un lanciarazzi per 
segnalazioni marittime (non 
dunque un' « arma antigrandi
ne» come si era detto fino a 
ieri mattina) costruita da una 
ditta di Colleferro. in provin
cia di Fresinone. Uno stock, 
molto limitato, di quei lancia
razzi è stato piazzato qualche 
tempo fa dalla ditta costrut
trice in trenta armerie roma
ne. Poi la fornitura è stata 
interrotta perché la grande 
potenza esplosiva del lancia
razzi lo rende oltremodo peri

coloso in mani me» che esper
te. Gli agenti hanno rintrac
ciato il negoziante che ha 
venduto i micidiali razzi. Og 
gi sarà di nuovo interrogato: 
dovrà infatti chiarire con qua
li garanzie e con quali pre
cauzioni ha fornito a dei ra
gazzi ordigni cosi pericolosi. 

In nottata si è appreso che 
la polizia ha tratto in arre
sto per detenzione illegale di 
ordigni esplodenti e di conge
gni micidiali il proprietario 
dell'* Emporio del pescatore », 
Romolo Picconetti. di 52 an
ni. Nel negozio, che si trova 
in piazza dell'Emporio 13, al 
quartiere Testaccio, sono sta- | 
ti rinvenuti sei razzi identici 
a quelli sparati domenica al- J 
l'Olimpico. All'* Emporio del 
pescatore » gli agenti sono 
giunti su indicazione degli 
amici del Fiorillo. Nel corso 
di un interrogatorio avvenuto 
negli uffici della questura, i 
giovani hanno indicato i ne
gozianti dove era possibile ac
quistare razzi esplodenti. 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlin
guer ha rilasciato a « La Re
pubblica » questa dichiarazio
ne sulla violenza negli stadi: 

« Il latto luttuoso accaduto 
domenica allo stadio Olimpi
co di Roma è davvero atro
ce e insensato. Ma il proble
ma die esso pone non ri
guarda soltanto le manife
stazioni sportive. Il problema 
è generale e consiste in quel
la tendenza alla violenza che 
sembra crescere ogni giorno 
in questa nostra società, con 
episodi sempre più allar
manti. 

Abbiamo parlato più volte 
delle cause profonde che se
condo noi sono alta base di 
tali fenomeni, e non è que
sto il momento di richiamar
le perché altrimenti il di
scorso si farebbe troppo 
lungo. 

Io comprendo e condivido 
le deprecazioni, gli appelli e 
gli • inviti a discutere n ad 
approfondire questo proble
ma soprattutto perché i cit
tadini e gli sportivi diven
gano più coscienti e vigilitio 
più attentamente per preve
nire e stroncare gli episodi 
di violenza. Ma sono convin
to anche che oggi occorra 
far qualcosa di concreto. 
prendere certe misure prati
che preventive per protegge
re l'ordinato e sereno svolgi
mento delle manifestazioni 
pubbliche dove può insorge
re il gesto irrazionale o la 
provocazione violenta o la 
bravata criminale. 

Penso, ad esempio, all'isti
tuzione di un controllo più 
severo ed accurato agli in
gressi degli stadi affinché 
non siano introdotti strumen
ti ed ordigni che possano 
ferire ed uccidere. Penso, 
inoltre, alla necessità di una 
vera collaborazione di tutti 
nell'individuare e nel denun
ciare i colpevoli, cioè gli au
tori degli atti violenti, affin
ché essi siano esemplarmen
te puniti. 

Evidentemente, occorre an
che che in ogni sede venga 
svolta una assidua opera di 
educazione al senso civico e 
di pprsuosione a considerare 
lo sport uno svago, un diver
timento nel quale l'agonismo 
e la passione, che sono ad 
esso connaturati, non si espri
mano in una eccitazione de
gli animi ma obbediscano al 
senso della misura e al ri
spetto delle elementari nor
me della civiltà ». 

Nella casa 
con la madre: « Stavamo in 
pensiero » « Perchè? Non c'è 
motivo, non ho fatto nulla, 
non stavo nemmeno in quella 
zona ». Poi Giovanni disse 
che non sarebbe tornato a 
casa, ma sarebbe partito per 
Pescara dato che per tutta la 
settimana la ditta edile in cui 
da qualche tempo è occupato 
come pittore non aveva lavo
ro. Il padre difende il ragaz
zo per quella che appare co
me una latitanza: no. non è 
vero che sia scappato, altre 
volte è andato così, all'im
provviso. a Bergamo o in 
altri posti per fare la ven
demmia o per raccogliere le 
pere, per guadagnare qualche 
soldo in più. Vedrete che te
lefonerà — assicura — e sarò 
io il primo a invitarlo a pre
sentarsi perchè si discolpi. E 
poi vedrete — dice ancora — 
che U ragazzo che era con lui 
e che ho visto convocato in 
questura avrà già detto come 
sono andate le cose e avrà 
confermato che Imo. che 
e lui » non c'entra. 

Non sa ancora. Giacomo 
Fiorillo che quel giovane — 
Enrico Marcwni. anch'egli 
diciottenne — è stato ferma
to con l'accusa di concorso 
in omicidio. Né sa che il fa
scicolo riguardante suo figlio 
era stato passato dalla 
squadra mobile alla Digos 
per i precedenti scanati nella 
scheda: denuncialo per furto 
aqgravato nel 75 e nel '76: 
nel maggio scorso fermato e 
identificato a Milano in un 
gruppo di giovani autonomi. 
Cosi continua a raccontare e 
a giustificare. Rievoca il 
tempo in cui U figlio lavora
va con lui, operaio « tuttofa
re », da cent'anni collabora
tore dei banchi di piazza Vit
torio, per creare un impianto 
elettrico o sistemare il tetto 
di plastica ondulata. Qui tutti 
conoscono il mio ragazzo — 
dice indicando le bancarelle 
con le saracinesche tirate giù 
— da quando, finita la V e-
lemcntare, mi dava una ma
no, e poi quando era garzone 
d'un bar e garzone in un ne

gozio di attrezzi meccanici. 
Lo chiamano « er zingaro»? 
Lo giudicano perchè porta un 
orecchino? Ma è un ragazzo, 
è un bombinone con la pas
sione delle mode e dello' 
sport, come tanti: di politica 
non si occupa, anzi non ne 
capisce proprio nulla... 

Più in là un'anziana fiorala, 
da quaranl'anni al suo banco, 
sembra rilanciare il dubbio 
di fondo: lo conosco da 
quando era piccolo, — mormo
ra — ora è un ragazzo e non 
.so più quel che è. Che cosa è 
diventato, il ragazzino che 
aiutava il padre dopo aver 
lasciato così presto la scuola? 
La scheda passata dalla mo
bile alla Digos dice qualcosa. 
Le informazioni che corrono 
»i. queste ore dicono che 
Giovanni non faceva parte 
dei « cani sciolti », cioè i 
tifosi di quartiere non orga
nizzati nei club, era invece 
entrato in uno di quei com
mandos di « ultras » che si 
contrappongono allo stadio 
con la stessa ferocia del fa
natismo politico tradotta in 
termini sportivi, giallo rosso 
o bianco-azzurro, o altri co
lori che siano. 

Ne parlano, a piazza Vitto
rio. come di un fatto risapu
to e al quale non è stata 
data importanza, finché non 
si è verificato il caso morta
le: incidenti dopo incidenti. 
gli « ultras » che alla curva 
nord come alla curva sud 
entrano armati: e sono e ul
tras » che si dicono di destra 
o di sinistra come si procla
mano laziali o romanisti. In 
comune hanno la giovane età 
e una carica di violenza che 
contagia. Qualcuno li mano
vra, qualcuno li addestra, 
qualcuno se ne serve? Si ri
sponde sì. almeno per quei 
focolai — piccoli gruppi, so
stengono coloro che allo sta
dio vanno sempre — che 
potrebbero essere arginati 
con facilità. 

La violenza si respira con 
l'aria in questa piazza, dice 
qualcuno. E molte voci con
corrono a definire che cos'è 
diventato oggi il vecchio, pa
cifico. caldo mercato romano. 
E' un pezzo di città che ri
sente più di altri la degrada
zione dell'ambiente sociale e 
umano. Vicina alla stazione 
accoglie gente di passaggio, 
di ogni tipo; è un po' « terzo 
mondo», per gli immigrati di 
colore che vi si aggirano. 
spesso un sottoproletariato 
disperato e disposto a tutto. 
subisce il racket dei negozi e 
perfino quello delle braccia. 
Conosce le risse, le minacce. 
i ricatti. Qualche settimana 
fa nella sede della Camera 
del lavoro, a due passi da lì. 
è entrato zigzagando un 
proiettile vagante, sparato non 
si sa da chi né per che cosa. -
Nell'estate scorsa nella sezio
ne del PCI del quartiere un 
gruppo di teppisti fecero ir
ruzione sparando e lanciando 
una bomba mentre era in 
corso un'assemblea post elet
torale. 

Un uomo in un altro banco 
afferma: è cambiato tutto. 
noi non « c'impicciamo ». Per 
paura? Sì — risponde con a-
ria di sfida — anche per 
paura. La radiografia della 
zona continua, con altre voci. 
C'è chi dice che ormai sono 
pochi t e t?eri abitanti ». sosti
tuiti da famiglie con genitori 
disoccupati, con figli che « si 
arrangiano » come accade 
nelle borgate, isole nella città. 
E altri riflettono proprio sui 
giovanissimi, per i quali 
« non c'è mobilitazione, se 
non nel derby ». Si chiedono 
dove vanno i ragazzi, se non 
ci sono palestre, verde, at
trezzature. tutto quello che 
in trent'anni non è stalo fat
to. Una bisca a quell'angolo, 
un'altra laggiù; un barello un 
po' losco: la-prostituzione: il 
traffico della droga; e quindi 
anche lo sport che * doveva 
essere, gioia, amicizia, alle
gria — commenta la fioraia 
— diventa un affare di mor
te*. 

Il punto è proprio questo 
— sottolinea un giovane — è 
che oagi tocca allo stadio. 
domani a un cinema o a un 
ristoranti": insomma dovun
que si raduni gente intervie
ne la violenza, contrastando 
proprio lo spirito collettivo e 
sociale. Non è per giustifica
re nessuno — preri.<;a — 
semmai è per dire che un 
problema politico serio si 
pone davanti a tutti. 

Anche lo sport 
fonda. *m nel fallo clic la 
maggioranza ' desìi ^nettatori 
*ono .»olo « lifo-i ». rhc non 
hanno mai praticalo nò prali-
rann nno «pori; in loro e 
prr»«orhr a*««-nlr il cu*lo del 
ftioro * il di\rrlimcnlo rhc 
*icne dairc*perirn/ji nVlIa pra
tica: predomina l'idrntifira/io-
nc ron la Mjuadra del more 
e resta e«rlii<ì\n il desiderio 
di battere ra\*cr«ario. il • ne. 
miro ». « qual*ia<i co*lo; la 
lotta per fare dello «pori un 
diritto di tulli i piovani è. 
in fondo, anche lolla per juere 
in tribuna «pellalorì ditelli. 

Senza attendere i ri<utiali 
di questa p»à profonda rifor
ma orrorrr affrontare «ultito 
le altre can«e- uperifirhc: la 
presenza dei teppi«ti nei rlnb 
dei lifo?i; il fanali<mo ehe *i 
alimenta prima delle partite; 
le iniziarne provocatorie di 
groppi di lìfn<i; il comporta- I 
mento dei foratori in rum- j 
poi la modifica di alcune nor- I 

me che rondoni) impossibili 
o diliicili decisioni rapide co
me quella cht; l'arbitro dc\e 
pirnfieir in hituuzioiii di enicr-
(IL'luu; si pensi a quello che 
è successo all'Olimpico, do\e 
la decisioni' di far svolgere 
o rinviare la parlila pesava 
Mille .«palle ili mi solo uomo, 
l'aihitro, il solo dilettante ira 
i 22 piofi'ioMouisti, il quale in 
pochi mimili doveva prende
re una decisione da ministro 
dell'Interno, una derisione 
dalla quale potevano dipen
dere allie tragedie e alito 
sangue. 

Per quanto riguarda il no
stro partilo possiamo afferma
re che anche in questa occa
sione ci siamo distinti, confer
mando di essere nuche nello 
sport la forza politica che più 
vigorosamente e leinpestiva-
meiilc si balte contro la vio
lenza e il terrorismo. Quattro 
giorni prima della tragedia del
l'Olimpico, sulPf7ni/« di mer
coledì 21 ottobre scrivevamo: 
« Duini ali episodi di violenza 
ti'piiislica verificatisi n Torino 
in occasione del derby è ne
cessario che non ci si limiti 
alla predica del lunedì o a ri
petere che i teppisti non han
no niente n che fare con In 
sport, è necessario che si af
fronti il problema con propo
ste precise che rendano possi
bile l'isolamento dei teppisti 
e la prevenzione delle loro 
sciagurate iniziative ». Il gior
no precedente la segreteria re
gionale lombarda del PCI pro
poneva pubblicamente, con un 
appello sulla Gazzetta dello 
Sport una iniziativa delle due 
squadre milanesi, dei loro atle
ti e dirigenti più prestigiosi, 
della radio e delle televisioni 
private, della stampa, a per 
isolare i teppisti, nemici non 
solo della squadra ma del cal
cio ». L'iniziativa non è stala 
rnccolla ma coloro ai quali era 
Mala rivolta hanno versato mol
le lacrime dopo l'omicidio del
l'Olimpico: e, a questo punto, 
un esame di coscienza per tut
ti, non è davvero inutile. 

Conferenza-stampa 
del PCI 

sui problemi 
della casa 

ROMA — « Misure immedia
te e a medio termine per la 
politica della casa: scelte e 
nuove iniziative legislative 
dei comunisti, sulla base del
le decisioni uscite dalla III 
Commissione del Comitato 
centrale del PCI » è il tema 
di una conferenza-stampa del 
PCI che si- terrà oggi- alle 
10,30, presso la sede del grup
po comunista della Camera. 

Alla conferenza - stampa 
parteciperanno i compagni 
Giuseppe D'Alema presiden
te della III Commissione, 
Lucio Libertini, responsabile 
del PCI per la casa, Ezio Ot
taviano Guido Alborghetti e 
Fabio Ciuffini in rappresen
tanza dei gruppi comunisti 
delle commissioni LLPP del 
Senato e della Camera. 

Edward Kennedy 
verso la 

candidatura 
ufficiale 

WASHINGTON — Il senato
re Edward Kennedy annun
cerà formalmente il 7 novem
bre la sua candidatura alla 
«Nomination» democratica in 
vista delle elezioni presiden
ziali. Lo ha comunicato il 
cognato. Stephen Smith, che 
ha costituito 11 comitato elet
torale di Kennedy: atto, que
sto, che praticamente apre la 
campagna elettorale del neo 
candidato. Il senatore Kenne
dy non era presente alla con
ferenza stampa. 

Ambasciatore Usa 
richiamato 
da Praga 

WASHINGTON — L'amba
sciatore statunitense a Pra
ga. Francis Meehan, è stato 
convocato a Washington per 
esaminare lo stato dei rap
porti tra gli Usa e la Ceco
slovacchia. Secondo quanto 
ha detto lo stesso portavoce 
del Dipartimento di Stato. 
Hodding Carter II. la decisio
ne è stata presa in seguito al 
severo verdetto di condanna 
che ha concluso il processo 
contro i sei esponenti di 
«Charta 77». 
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Nel primo anniversario del
la scomparsa della cara 
mamma 

GIUGGIOLI CIGNONI 
GRAZIELLA 

I figli in sua memoria sotto
scrivono 25.000 lire all'Unità. 

Scartino. 30 ottobre 1979 


